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Luci ed ombra della sentenza di Trento Un primo bilancio parla di danni incalcolabili, frane e allagamenti 

D'accordo, tutti 
assolti: ma perché 

censurare parte 
dell'enciclopedia? 

La confisca dei primi due volumi è un as
surdo: non è ii nudo a dare scandalo eppure 
I giudici hanno considerato l'opera pericolosa 

TRENTO. 20 
Tutti assolti al processo per la «Enciclopedia della vita 

sessuale» (Mondadori), denunciata per oscenità dal PM 
Agnoli. La decisione è stata presa alle 22,30 di ieri, dopo 
due ore e mezza di camera di consiglio. Il sindaco di Cern
erà Ettore Gottardi, i due bibliorecari Caterina e Gianni 
Bonaffini e il funzionario della Provincia, Pasquale Chlsté. 
non sono stati ritenuti colpevoli di nessuno dei ìeati (diffu
sione di pubblicazione oscena, istigazione a delinquere e 
corruzione di minorenne) dei quali erano stati accusati. 
L'encicicpedia sarà dunque dissequestrata in tutto il ter
ritorio nazionale, ad eccezione dei primi due volumi (dedi
cati ai ragazzi dai sette ai nove anni e dai dieci ai tre
dici) che il tribunale ha, incredibilmente, giudicato «peri
colosi al sentimento morale del fanciulli e degli adolescenti». 
L'ultimo giudizio sull'opera spetta però ai giudici di Verona, 

In Calabria comuni e frazioni 
sempre isolati per il maltempo 

Si trovano quasi tutti a ridosso deirAspromonte - Strade bloccate dal fango e dall'acqua - Sette le 
vittime e una ventina di feriti - Il torrente Calopinace è straripato alle porte di Reggio Calabria 
Chiuse molte aziende industriali - Mobilitato il PCI - Appello della segreteria regionale del Partito 

Bene, dunque. Un giudice 
arretrato è stato pubblica
mente sconfessato; un pro
cesso dal sapore di «caccia 
alle streghe» è /mito nel 
nulla; l'anatema contro il 
$esso non ha trovato eco. 
La manifestazione calorosa 
di approvazione che ha ac
colto la sentenza, è perciò 
da intendersi, sì, come la 
espressione della solidarietà 
popolare, ina anche come il 
simbolo del sincero sollievo 
collettivo per la conclusio
ne di una vicenda vissuta 
soprattutto come un peso, 
un anacronistico sussulto. 

E vai forse la pena di ri
cordare che, contro il PM 
oscurantista, sulla linea di 
difesa della libertà delle 
idee e del confronto cultu
rale, si erano schierati non 
solo i ragazzi delle scuole, i 
politici, i sindacalisti, ali in
segnanti, ma anche la Curia 
vescovile e la De tront'na. 
E' anche questo un cantar-
tante segno di una diffusa 
maturità civile. E te oaai il 
lieto fine della brutta sto
ria viene celebrato a Cem
bro insieme • alla testa del 
santo patrono, anche questo 
è un confortante segno, la 
dimostrazione che i termini 
cattolico e progressista vos-
sono star bene insieme. 

Un PM sconfitto, però, non 
è tutto. La enciclopedia, uur 
giudicata dal tributiate non 
oscena, è stata ugualmente 
punita e mutilata, con la 
confisca dei primi due volu
mi « ritenuti pericolosi al 
sentimento morale dei fan
ciulli e degli adolescenti ». 

Inaccettàbile giudizio, che 
rida spazio e vita proprio a 
quello spirito di chiusura che 

il tribunale aveva mostrato 
di voler respingere con l'as-
soltiztojie. 

Se l'opera non è oscena, co
me ha decretato lo stesso tri
bunale, se essa circola libe
ramente in tutti i suoi cin
que volumi in altri Paesi (ad 
esempio in Francia); se è 
stata positivamente giudica
ta da educatori, psicologi, 
esperti della materia e dal
le stesse autorità scolasti
che, dove trae fondamento 
il giudizio di « pericolosità » 
del tribunale trentino? 

Parlare di sesso vuol dire. 
infatti, parlare di sesso: del 
sesso degli uomini e delle don
ne, non di quello degli an
geli; vuol dire parlare di 
anatomia, di fisiologia del 
corpo umano, di organi geni
tali, di riproduzione e, per
ché no?, di piacere. Vuol di
re parlarne ai ragazzi e, sì. 
ai bambini delle scuole, in 
modo positivo, scientifico, 
naturale. 

Che cosa, dunque, di un 
srsso spiegato umanamente 
e scientificamente. senza 
malizie o vergogna, può es
sere consideralo « moral
mente pericoloso » per un 
bambino o un adolescente? 

Ecco. Non è « una madre 
nuda che abbraccia una fi
glia nuda » a dare scandalo, 
come vuole il PM: ma l'idea 
« sporca » del sesso, il tabù, 
la repressione, lo < smercio 
pornografico del sesso. I giu
dici dovrebbero saperlo: la 
conoscenza e l'amore per la 
vita possono essere alla ra
dice dei valori morali: la 
ignoranza e la paura, mai. 

m. r. e. 
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In Puglia è straripato il fiume Ofanto 
BARI, 20 

Tre giorni di pioggia quasi ininter
rotta (da questa mattina si registra 
qualche miglioramento rispetto a ieri) 
su tutta la Puglia e la Basilicata con 
violenti nubifragi, oltre a provocare 
ingenti danni alle campagne la cui en
tità non è facile valutare subito, han
no sconvolto strutture importanti del 
territorio quali ferrovie strade, centri 
abitati. I dati più drammatici della Pu
glia sono rappresentati dallo straripa
mento dell'Ofanto presso Barletta e 
dalla interruzione della statale Adriati
ca e della linea ferroviaria Bari-Fog
gia. Nel Salento case allagate e peri

colanti in molti comuni con decine e 
decine di ettari coltivati sommersi in
sieme a migliaia di alberi sradicati. 
La insufficenza di fognature ha provo
cato allagamenti in quasi tutti i comu
ni della provincia di Brindisi e di Lec
ce. Nel centro storico di Taranto quat
tro abitazioni sono fuori uso. 

In Basilicata, i fiumi Acri, Basento, 
Sinni e Cavone, sono in piena. A Ma-
tera, si registra un crollo nel rione 
Sassi. E' interrotta la strada statale 175 
nel tratto Matera-Montescaglioso per 
uno smottamento di oltre cento metri. 
A Montalbano Ionico, dove da tempo 
è in corso una frana a rione Molino, 

sono in atto lavori di demolizione del
le case più pericolanti. Molte abitazioni 
del rione Croce, di Pisticci, sono com
promesse. Preoccupante la situazione 
nel Metapontino ove le idrovore non 
riescono ad assorbire l'acqua e i canali 
di bonifica per la mancanza di manu
tenzione non fanno scorrere più l'ac
qua. Nelle campagne, le conseguenze di 
questi tre giorni di pioggia hanno get
tato nella disperazione i contadini che 
già furono colpiti due settimane fa da 
un nubifragio che distrusse buona par
te della produzione di barbabietola nel
la zona di Metaponto. Nella foto: la 
strada tra Altamura e Grassano inter
rotta per smottamento del terreno. 

In Svizzera i giudici dell'omicidio Occorsio 

LE RICERCHE NELLE BANCHE 
SUI FINANZIAMENTI NERI 

Vigna e Pappalardo rientrati a Firenze - Perquisizione in casa di un neo
fascista italiano che abita a Basilea • I legami con l'anonima sequestri 

Pier Luigi Vigna e Luigi 
Pappalardo i due magistra
ti In missione in Svizzera per 
seguire la pista dei soldi «ne
ri » che porta ai mandanti 
del » delitto Occorsio hanno 
proseguito questa mattina gli 
accertamenti bancari dopo la 
trasferta a Basilea e l'inter
rogatorio di Jacques René 
Forcet il bandito già con
dannato a morte in Francia 
e in carcere a Zurigo 

I due giudici fiorentini che 
tono accompagnati dal capi
tano dei carabinieri Olinto 
Dell'Amico sono ripartiti el
la volta dell'Italia con il tre
no Zurigo-Chiasso delle 13.10. 

II giudice Leonardo San
tini che aveva partecipato al
l'interrogatorio di Forcet per 
la rapina dei 100 milioni al
l'agenzia autostradale della 
Cassa di Risparmio aveva 
preceduto i colleghi rientran
do a Firenze stamane, così 
come il capitano Giovanni 
Delfino dell'Interpol che ha 
fatto ritorno a Roma in ae
reo. A Basilea Vigna e Pap
palardo hanno compiuto i 
primi riscontri in due banche 
della città dove secondo quan
do avevano appreso da Gian
franco Ferro. 1"« ardito d'Ita
lia» che acquistò la famosa 
moto Guzzi usata per il so
pralluogo in via Giuba, esi
sterebbe un conto corrente 
che Pier Luigi Concutelli (in
dicato dall'ex segretario mis
sino Martinesi come il cas
siere del movimento eversivo 
« milizia rivoluzionaria • lotta 
popolare» e ritenuto il killer 
di Occorsio) alimentava per 
finanziare il terrorismo. 

Naturalmente quanto han
no accertato 1 due giudi
ci fiorentini è ovviamente co
perto dal segreto istruttorio, 
anche se Vigna e Pappalar
do sono apparsi piuttosto sod
disfatti della loro trasferta a 
Basilea. Vigna e Pappalardo 
hanno lasciato al giudice Re
nato Walty, il magistrato che 
si era incontrato più volte 
con Occorsio per riferire 
quanto sapeva sul riciclaggio 
del denaro che l'anonima se
questri responsabile di alcu
ni rapimenti romani, effet
tuava in Svizzera presso va
rie banche, i documenti per 
compiere alcuni accertamenti 
bancari per rogatoria. 

A Basilea, gli inquirenti I-
taliani hanno compiuto as
sieme al collega Walty una 
perquisizione nell'apparta
mento di un neofascista ita
liano che risiede in Svizzera 
4a diversi anni e che è so
spettato di aver tenuto i con
tatti con i latitanti neri. 

Il suo nome e indirizzo sa
cro stati trovati in una 

agenda del neofascista luc
chese Marco Affaticato che 
in questi giorni a Firenze ha 
fatto uno sciopero della fa
me per protestare contro la 
mancata concessione della li
bertà provvisoria (è stato con
dannato a 4 anni dalla corte 
d'assise di Arezzo per rico
stituzione del partito fasci
sta). 

I giudici italiani hanno mi
nuziosamente perquisito l'a
bitazione del neofascista ita
liano residente a Basilea, ma 
non sarebbe stato trovato al
cunché di interessante. 

Vigna e Pappalardo, al lo
ro ritorno a Zurigo, hanno 
confermato che l'interrogato
rio di Jacques Forcet è ri
sultato più interessante del 
previsto. Il boss della mala
vita internazionale, arrestato 
dopo una rapina alla Migros-
bank di Zurigo (bottino ap
pena venti milioni) è perso
naggio molto importante an
che alla luce delle indagini 
sul delitto Occorsio e in par
ticolare di quelle dell'anoni
ma sequestri romana. In una 
auto di proprietà del Forcet, 
si trovarono 230 milioni al
cuni dei quali provenienti da 
tre sequestri romani. I soldi 
facevano parte di un conto 

corrente intestato nominati
vamente a « Titou » e aperto 
da Lucienne Furet amica di 
Maffeo Bellicini, boss della 
anonima sequestri romana, 
legata a doppia mandata con 
gli ambienti del neofascismo. 

« Titou » era il nome di un 
cavallo da corsa di Bellicini. 
Anche per quanto riguarda 
ìa rapina di 100 milioni com
piuta a Firenze e di cui è 
indiziato Forcet, Santilli ha 
raccolto preziosi elementi per 
la sua inchiesta. 

n bandito-milionario (pos
siede un supermercato a San
to Domingo e un castello in 
Portogallo) non ha negato di 
aver soggiornato a Firenze 
e di aver conosciuto Lembo 
Sebastiani Massari che pro
prio stamane, in Corte d'ap
pello, è stato assolto per in
sufficienza di prove come in 
primo grado (è stata invece 
confermata la condanna a 
dieci anni di Marcello Degli 
Innocenti ritenuto il basista 
fiorentino della banda inter-> 
nazionale che il 14 luglio «as
saltò» la Cassa di risparmio 
dell'AutosoIe). Massari è lo 
uomo che ha fornito 1 docu
menti falsi a Forcet. 

Giorgio Sgherri 

Erano stati, protagonisti di varie violenze ' 

MITI CONDANNE INFLITTE 
Al FASCISTI DI VARESE 

La pena massima: 1 anno e l i mesi - Gli episodi tra il '68 e il '72 
Quindici ore di camera di consiglio - Una coraggiosa istruttoria 

VARESE, 20 
Se la sono cavata con poco 

i sedici squadristi varesini 
che. tra il '69 e il '72. avve
lenarono il clima politico del
la città e resero impratica
bile a molti cittadini demo
cratici le vie del centro. La 
magistratura ha voluto con
cludere con l'ultimo atto di 
a clemenza» una vicenda che 
fin dall'inizio del processo il 
perbenismo locale ha teso a 
relegare tra « le cose del pas
sato», tra gli eventi da di
menticare. Poche le condan
ne di un certo rilievo: un 
anno e 11 mesi per Giulio Fe-
dericoni. Oscar Bonetti e Car
lo Montagna ; un anno e 7 
mesi a Roberto Viola, Mauri
zio Esposito e Michele Volpe; 
un anno a Franco e Giusep
pe Canzonieri, Gianni Mi-
chetti e Raimondo Zucchi. 
Tutti sono stati assolti dal 
reato di associazione per de
linquere, accusa che costitui
va il cardine della requisito
ria del pubblico ministero, al 
termine della quale erano sta
ti chiesti 4 anni e nove me
si per Giulio Federiconi, due 
anni e 4 mesi per Luigi Fe
dericoni e due anni e sei me
si per tutti. 

Alcuni (Luigi Federiconi, 

Ferruccio Bonetti, Aldo Ma-
letto, Luigi Marchitela e Fa
bio Pedretti) si sono visti ad
dirittura assolvere dal reato 
di violenza aggravata. 

Si è trattato comunque di 
un atto di «clemenza» assai 
laborioso. I giudici erano en
trati in camera di consiglio 
alle 9,40 di ieri mattina e non 
ne sono usciti che alle 2.30 
di notte. Segno evidente che 
i contrasti in seno alla Corte 
sono stati aspri, difficilmen
te componibili. Dopo quasi 
quindici ore di discussione, 
tuttavia, e prevalsa la tesi 
di chi sperava in una sen
tenza sostanzialmente asso
lutoria, che aiutasse a dimen
ticare la sorte penale dei sa
dici imputati che aveva, in 
questo processo, un'importan
za relativa. Alla sbarra c'era 
tutto il fascismo varesino. 
con tutto il corollario di vio
lenze, di aggressioni, di at
tentati che caratterizzò, in 
questa città, gli anni più neri 
della strategia della tensione. 

A questo processo si era 
giunti grazie alla coraggiosa 
istruttoria del giudice Rovel
lo, dopo che la magistratura 
varesina aveva frammenta
to e disperso gli elementi di 
questo piano criminale in una 

pletora di rivoli giudiziari 
distinti e non comunicanti. 
Rovello aveva tentato, con 
successo, di ricomporre le tes
sere di questo mosaico anche 
se aveva forzatamente dovu
to ignorare nella propria sen
tenza istruttoria una gran 
parte degli episodi di violen
za verificatisi in quegli an
ni, non potendosi occupare 
di fatti per i quali, o erano 
in corso altre inchieste, o che 
erano stati giudicati con la 
singolare mitezza che sem
pre ha ispirato la magistra
tura di Varese di fronte agli 
squadristi neri. Anche dai po
chi episodi inclusi nell'istrut
toria tuttavia (quattro in tut
to su decine di aggressioni e 
di attentati), emergevano e-
lementi più che sufficienti a 
motivare il rinvio a giudizio 
per associazione per delinque
re. I testimoni che per più 
giorni si sono alternati nel
l'aula del tribunale, hanno 
ben rammentato il clima in
staurato nel centro cittadi
no dalle squadre fasciste, la 
sistematica intimidazione e le 
continue aggressioni, i pe
staggi. la presenza ostenta
ta. perché tollerata e protet
ta. dei picchiatori neri nella 
zona dei portici. 

Concluso il convegno intemazionale della Schering 

Terapie sessuali: non basta più la psicanalisi 
Dalla sostai redazione 

MILANO, 20 
Tutto quello che avreste 

voluto sapere sul sesso l'han
no scientificamente illustra
to oltre trenta esperti inter
nazionali nel corso di un 
convegno fiume organizzato 
dalla Schering e durato tre 
giorni a Segrate alle porte 
dì Milano. Al convegno, sot
to il patrocinio della Orga
nizzazione mondiale della 
Sanità, hanno partecipato 
psichiatri, psicologi, gineco
logi, antropologi, medici e 
farmacologi provenienti da 
Inghilterra, Stati Uniti, Olan-
da. Svizzera e Italia. 

Il convegno si è acceso, 
nel corso dei frequenti di
battiti in sala, di non pochi 
spunti polemici, il più duro 
dei quali è stato lanciato da 
una giovane assistente uni
versitaria romana che ha ac
cusato gli organizzatori di 

un peccato originale di « ma
schilismo ». 

A parte ciò e alle tesi 
spesso in contrasto sulle va
ne terapie, un dato è emer
so e cioè che se le nevrosi 
sono origine delle disfunzio
ni sessuali è vero anche il 
centrano, ossia che proprio 
da tali disfunzioni nascono 
altre nevrosi. E* possibile al
lora guarire da una «malat
tia » i cui confini sono tal
mente vasti che ancora non 
si è riusciti a definirli in 
modo esauriente? 

Alcune risposte positive 
sono state fornite sulla ba
se degli studi fatti su vaste 
esperienze compiute nei nu
merosi centri mondiali di pa
tologia sessuale. Ma ciò che 
forse manca ancora è una 
risposta complessiva circa la 
mancanza di «salute sessua
le» nei soggetti all'apparen
za normali, in parole povere 
in tutti coloro che costitui
scono una «normalità di

storta ». Proprio dalla ampia 
illustrazione delle forme più 
disparate di diseducazione 
sessuale si trae la convin-

! zione che le sfaccettature del 
problema siano quanto mai 
ampie, cominciando dallo stu
dio della patologia della cop
pia fino ai problemi indivi
duali. che possono essere di
visi. a grandi linee in pro
blemi uomc>Tonna. Natural
mente le nuove acquisizioni 
in materia di terapia sessua
le si fondano sulla ricerca 
di formule nuove che non 
traggano più esclusivamente 
dalla psicanalisi la loro va
lidità. 

In poche parole, come ha 
affermato il professor Willy 
Pasini, della unità di gine
cologia psicosomatica e ses
suologia dell'università di Gi
nevra, è sempre necessario 
distinguere tra disfunzioni 
organiche e disfunzioni psi
chiche. Nel suo centro di Gi
nevra, infatti, allorquando si 

presenta una coppia di pa
zienti che richiede una te
rapia sessuale compito pri
mario del medico è stabilire 
se ia terapia debba o meno 
avere una visione meramen
te psicologica. E* stato in 
proposito presentato il caso 
di una coppia in cui la don
na era assolutamente insod
disfatta dai rapporti col ma
rito poiché l'uomo presenta
va una forma grave di «eia
culazione precoce». A prima 
vista la persona da curare 
appare solo l'uomo. Cosi non 
è, in quanto una cura effi
cace. in questo caso, senza 
l'ausìlio della donna non sa
rebbe stata possibile. 

Ecco allora la necessità di 
ricorrere a una forma tera
peutica chiamata della «co
municazione ». ossia dello 
studio comparato delle di
sfunzioni anche in relazio
ne all'elemento non «mala
to» della coppia. In onesto 
caso, per esempio, si è fat

to ricorso ad una specie di 
« ginnastica preparatoria » 
avente lo scopo di permet
tere ai componenti la coppia 
di riscoprire il proprio cor
po e di approfondire la co
noscenza dell'atto sessuale. 
I risultati ottenuti dopo una 
cura neppure troppo lunga 
sono stati soddisfacenti al 
punto da giungere alla eli
minazione della disfunzione. 

Molti altri casi sono stati 
presentati, ed è apparso chia
ro che le caratteristiche di 
ciascuno erano peculiari a 
«se stesse» e non applica
bili genericamente a tutti. 
Insomma si è in pratica al
largata l'area statistica che 
pur non costituendo elemen
to rigorosamente scientifico 
è sempre valido ausilio ai 
medici PCT identificare e cu
rare molti casi di disfunzio
ni sessuali. 

Carlo Brambilla 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 20. 

Comuni e frazioni ancora 
isolati, sistema vario fran
tumato, abitazioni crollate o 
isolate, minacce alla stabili
tà di numerosi centri, alla
gamenti e smottamenti nel
le campagne, torrenti strari
pati: è questo il primo, dram
matico bilancio del nubifra
gio che ha colpito la Cala
bria e che, come si sa, ha 
causato anche sette vittime 
e il ferimento di un'altra 
ventina di persone. 

La pioggia torrenziale è ca
duta nella notte fra giovedì 
e venerdì. Anche oggi, tut
tavia. sia pure a tratti, ha 
continuato a piovere su tut
ta la regione. I centri isola
ti, o raggiungibili con diffi
colta. sono soprattutto quel
li dell'Aspromonte: Cardeto, 
S. Alessio, Careri, Roghudi, 
Samo, Piati. Staiti, Lagana-
di, tutte le frazioni alle spal
le di Reggio e quelle della 
vallata del Valanidi. Sono 
saltate, infatti, molte passe
relle fra i torrenti e le va
rie gole dell'intricato sistema 
di vallate aspromontane e 
numerose frane ostruiscono 
le provinciali e le comunali 
fra I vari centri. 

Sono in piena anche 1 tor
renti che attraversano Reg
gio Calabria: il Calopinace 
è straripato stamane alle 
porte della città; ai confini 
fra la provincia di Reggio 
Calabria e quella di Catan
zaro è straripato ieri il fiu
me Mesima allagando nume
rosi agrumeti. Almeno trenta 
strade, tra statali e provin
ciali, sono interrotte in nu
merosi tratti; l'Autostrada 
del Sole, in alcuni punti, è 
percorribile soltanto a corsia 
unica. 

Gravi sono anche i danni 
causati dagli allagamenti av
venuti a Vibo Marina. 

Non si può fare ancora un 
calcolo delle famiglie rimaste 
senza tetto, anche perché, 
come si diceva, decine di fra
zioni montane sono ancora 
irraggiungibili; i senza tet
to, comunque, sono sparsi 
in numerosi comuni, a parti
re da Gioia Tauro dgto che 
qui è stato fatto sgomberare 
l'intero agglomerato dove 
giovedì notte due casupole, 
una addirittura ricoperta con 
lamiere, sono state facilmen
te travolte da uno smotta
mento (tre persone, come si 
ricorderà, s o n o rimaste 
schiacciate dal fango e dai 
detriti ed altre cinque sono 
rimaste ferite). 

Lento, e in alcuni casi ine
sistente, è ancora il lavoro di 
soccorso, per liberare le stra
de dalle frane, per raggiun
gere le frazioni montane iso
late. per liberare dal fango 
le vie e le case laddove c'è 
bisogno. L'ANAS risponde 
che fa quello che può dato 
che è senza fondi; le Pro
vince dicono altrettanto, la 
Regione finora si è limitata 
a raccogliere le segnalazioni. 

Soltanto questa sera è 
giunto a Reggio il presidente 
della Giunta regionale Ferra
ra. Gli unici a muoversi, con 
i pochi mezzi che hanno, so
no i Comuni. Va detto anche 
che i Vigili del Fuoco hanno 
organici e mezzi assai ridot
ti per cui, in una situazione 
d'emergenza come questa, ri
sulta assolutamente inade
guata la loro azione. 

I primi a mobilitarsi sono 
stati i comunisti nei vari co
muni, nelle zone. Il com
pagno on. Monteleone ha vi
sitato la zona del Valanidi, 
consiglieri comunali di Reg
gio hanno già da ieri visita
to le frazioni più colpite. 

Questa sera, sempre a Reg
gio. nella sede della Federa
zione comunista, si è svolta 
una riunione per fare il pun
to della situazione. Un ap
pello ad un'ulteriore mobi
litazione è stato fatto sta
mane dalla segreteria regio
nale del PCI. 

«Di fronte alla situazio
ne drammatica che si è ve
nuta a creare — dice un co
municato — la segreteria re
gionale del PCI chiede una 
mobilitazione di tutte le 
istanze del nostro Partito, 
delle altre forze democrati
che, per organizzare l'opera 
di aiuto alle popolazioni col
pite. 

n PCI — dice ancora il co
municato — chiede alla Giun
ta regionale e agli Enti loca
li di procedere con misure 
immediate e tempestive che 
tendano alla precisa ricogni
zione dei danni, alla pronta 
esecuzione di interventi che 
diano assistenza e soccorso 
alle popolazioni e assicurino 
l'agibilità delle infrastrutture 
pubbliche 

Le continue vicende di al
luvioni — si dice ancora nel 
comunicato — e di dissesto 
del suolo calabrese denun
ciano le pesanti e gravi re
sponsabilità della politica fin 
qui seguita verso !a nostra 
regione e i colpevoli ritardi 
nell'appi-.care ì provvedimen
ti adottati dopo l'alluvione 
del 1973 (40 miliardi ancora 
da spendere n.d.r.h 

Noi comunisti denunciamo 
con forza che ancora non 
solo il dissesto del suolo re
sta incombente ma che, per 
i centri abitati colpiti da 
precedenti alluvioni non si 
sia neppure iniziata l'opera 
di trasferimento e di conso
lidamento. 

II governo e la Regione — 
conclude il comunicato — 
devono finalmente impegnar
si in una politica che garan
tendo la difesa dalle alluvio
ni e la stabilità del territo
rio crei la condizione fonda
mentale per lo sviluppo della 
nostra terra ». 

Franco Martelli 

Antico monumento! 

senza restauri 

Muore nel 
crollo del 
convento 

abitato da 
5 famiglie 

SALERNO, 20 
(U.D.P.) — Maria De Cri

stofaro. 30 anni, è morta a 
Giffoni Vallepiana, un Im
portante centro del Salerni
tano, per lo sprofondamento 
di un solaio. Il figlio Roc-
chino di 6 anni è ricoverato 
agli Ospedali Riuniti di Sa
lerno. in condizioni piutto
sto gravi e altri due fratelli. 
Enzo di 4 anni e Marco di 
un anno sono salvi assieme 
al padre Nunziante Musca-
riello, un boscaiolo. 

La famiglia Muscariello 
aveva trovato da alcuni anni 
una precaria sistemazione 
assieme ad altre cinque fa-i 
miglie in un convento fran
cescano del XIV secolo di 
estremo valore monumenta
le, (nello stabile vi sono an
cora alcuni affreschi di un 
allievo di Giotto) ma ridotto 
in condizioni deplorevoli e 
certo inadatto ad essere abi
tato da oltre una ventina di 
persone. 

I vigili del fuoco accorsi sul 
posto verso le 8 del mattino 
si sono trovati di fronte ad 
uno spettacolo agghiaccian
te: sotto un cumulo di ma
cerie hanno trovato, dopo 
qualche ora di scavo, la po
vera donna che col suo corpo 
aveva fatto scudo ad altri 
due bambini. Il marito ed un 
altro figlio, che si trovavano 
in un posto diverso della ca
sa erano riusciti a mettersi 
in salvo da soli. Messi in sal
vo i bambini, i vigni del fuo
co hanno fatto sgomberare 
il convento e le cinque fa
miglie sono state pronta
mente sistemate in alcuni 
appartamenti del paese 

Da anni il convento era pe
ricolante ma solo il 27 set
tembre di quest'anno l'ammi
nistrazione aveva affidato 
l'incarico di restaurarlo 

Le indagini 

del magistrato 

Andrio: 
per lo scandalo 

edilizio 
arrestato 

consigliere de 

BARI, 20 
(I.P.) — Colpo di scena 

nella vicenda edilizia di An-
drìa che ha portato nel giorni 
scorbi all'arresto dell'ingegne
re capo dell'ufficio tecnico 
del Comune, di un assessore 
socialista e del segretario 
della sezione locale del PSI 
accusati di interesse privato 
in atti di ufficio. 

Questa mattina è stato trat
to in arresto l'ingegnere Be-
rardino Di Nanni, consigliere 
comunale della DC e vice
capogruppo. L'ingegner DI 
Nanni è cognato del neo f-
natore de Attilio Busset'.. 
segretario della DC di An-
dria. colui che cioè, dopo la 
denuncia fatta dalla giunta 
di sinistra di irregolarità ri
scontrate nel grafico che ac
compagna la normativa del 
nuovo piano di fabbricazio
ne, ha scatenato una cam
pagna demagogica e di ca
lunnie per colpire l'ammini
strazione di sinistra e i par
titi che la compongono. 

La notizia dell'arresto del
l'esponente de ing. Di Nanni 
(con l'imputazione, a quanto 
si è appreso finora, di inte
resse privato in atti di uffi
cio) ha provocato ad Andrla 
viva sensazione. La cittadi
nanza (che non si è fatta 
coinvolgere nella manovra 
messa in atto dalla DC per 
mettere sotto accusa l'am
ministrazione PCI-PSI e in
dipendenti di sinistra) ve
de accolto con quest'ultimo 
provvedimento della magi
stratura il desiderio dei par
titi che formano l'ammini
strazione di una indagine 
della magistratura che mi
ri ad indagare sulla vicenda 
edilizia senza indugi, ma so
prattutto senza alcuna stru
mentalizzazione di parte. 

Dopo l'intossicazione alla fabbrica di Aprilla 

Sarà interrogato 
domani il direttore 
della Yale Eaton 

Continuano le assurde pretese della direzione che 
vuole far tornare al lavoro gli impiegati — Altre 

tre persone si sono fatte ricoverare ieri 

La sostanza all'origine del
l'intossicazione che ha col
pito duecento operai della Ya-
le-Eaton di Aprilia. è stata 
identificata. Si tratta certa
mente del « Trichlorethano », 
sul quale si erano già adden
sati i sospetti nei giorni scor
si. Quello che resta da stabi
lire è se i vapori del solvente 
siano stati provocati da un 
surriscaldamento o dal catti
vo funzionamento della cap
pa di aspirazione. Per dare 
una risposta a questa doman
da. ieri pomeriggio il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Latina. De Paolis. ha 
effettuato un sopralluogo nel
la fabbrica insieme ad un 
gruppo di tecnici, tra i quali 
il dott. Magolini del centro 
antiveleni di Roma e l'inge
gnere Giacobbe, un esperto 
in materia, a Si tratta di una 
perizia tecnica — ha precisa
to il magistrato — per accer
tare se l'incidente dei gior
ni scorsi fosse in qualche mo
do prevedibile ». 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica ha informato 
anche che lunedì prossimo 
ascolterà il direttore dello 
stabilimento. Luigi Golinelli. 
il caporeparto Vincenzo Ca-
stiglia e l'operaio addetto al
la macchina per lo sgrassag
gio. Mano Guida, contro 1 
quali venerdì erano stati e-
messi tre avvisi di reato. Pro
prio ieri Mario Guida, che 
era stato il primo a subire 
gli effetti delle esalazioni, si 
è fatto ricoverare nella clini
ca a Città di Aprilia ». da cui 
era stato dimesso due giorni 
fa. Ai sanitari ha raccontato 
di aver accusato nella notte 
forti bruciori agli occhi, mal 
di stomaco e gonfiori diffu
si. Assieme a lui sono state 
ricoverate due donne che ac
cusano gli stessi sintomi. 

Salgono così a trentasette 
le persone ricoverate nella 
clinica di Aprilia dopo l'in
tossicazione di giovedì scor
so. Anche se le condizioni de

gli altri operai — secondo i 
sanitari — vanno miglioran
do, molta preoccupazione ha 
suscitato la notizia che le 
maggior parte delle donne at
tualmente in clinica risulte
rebbe dalle analisi affetta da 
ingrossamento del fegato. Se 
questa ipotesi fosse confer
mata le responsabilità della 
direzione dello stabilimento 
sarebbero evidenti: l'intossi
cazione sarebbe stata contrat
ta molto tempo prima e ca
drebbe così l'ipotesi — avan
zata dai dirigenti — che la 
« nube tossica » sia dovuta ad 
un sabotaggio. 

Anche ieri la direzione del
la Yale-Eaton. con un atteg
giamento sprezzante per la 
tutela della salute dei lavora
tori, ha preteso che gli im
piegati tornassero al lavoro, 
minacciando di rappresaglie 
chiunque fosse assente. Per 
sostenere la loro pretesa i di
rigenti si sono avvalsi del fat
to che il provvedimento <fl 
chiusura preso dall'ammini
strazione comunale riguarda 
solo gli stabilimenti di pro
duzione e non gli uffici. Ma 
i dipendenti della Yale e la 
F!m provinciale hanno ra-
sDinto la manovra, afferman
do, in un documento, che o so
lo quando tutte le analisi sa
ranno compiute, la produzio
ne sarà ripresa ». La direzio
ne — orosegue il comunicata 
— si deve impegnare a retri
buire lo stipendio ai dipen
denti. fino a quando non d 
saranno complete garanzie di 
agibilità in tutti i reparti • 
negli uffici. 

Continuano, intanto, a giun
gere ai lavoratori Intossicata 
e al consiglio di fabbrica 
messasgi di solidarietà. Tra 
gli altri, le Adi romane In 
un telegramma, chiedono al 
governo di « colmare la caren
za delle norme antinfortun!-
stiche» e «di effettuare se
veri e continui controlli sul
lo stato di efficienza deT* 
strutture di prevenzione ». 

per la prima volta nella sforii^rafia italiana 

una sintesi mondiale di stona contemporanea 

Massimo L. Salvadori 

Storia 
delFetL 
contemporanea 
v,- lume, rilegalo in tutu tela, paga XXTV-W22. 
L 25 000 

una storia "globale" che affronta i problemi della 
età contemporanea, anche i più dibattuti e scot
tanti, con risoluta volontà di coerenu e chiarezza, 
al di fuori di ogni conformismo, senza fermarsi di 
fronte alle "verità scomode". 
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